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Caserta Dopo la strage e le rivolte. Nel mirino latitanti e clandestini

Lo Stato invia 400 agenti
nel ghetto di Gomorra
Il Viminale: serve l'esercito. Ma La Russafrena
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150
Gli stranieri
che hanno manifestato
aCastelvolturno

Deciso rinvio di 170
poliziotti, 150 carabinieri
e 80 finanzieri. Da
domani saranno a
disposizione del prefetto

ROMA - Lapriorità è la ri
cerca dei latitanti. Ma i 400uo
mini delle forze dell'ordine
che da domanisaranno a di"
sposizione del prefetto di Ca
serta dovranno effettuare pat
tugliamenti, posti di blocco,
lavoro di supporto all'attività'
investigativa. La risposta del
lo Stato alla strage di africani
ordinata dai Casalesi non pre
vede l'invio dell'esercito in
Campania. Però nqn esclude
che i soldati possano arrivare
nelle prossime settimane. Per
ché lo stesso ministro dell'In
terno proporrà al governo «di
rendere più flessibile l'utiliz
zo dei militari non solo per le
aree urbane, ma anche per al
tre zone critiche».

Nessuno nega come la si
tuazione della Campania sia
di massimo allarme e rischi
nuovamente di degenerare vi
sto che ieri ci sono state altre
tensioni, ma in serata-il titola
re della Difesa Ignazio LaRus
sa frena sull'esercito e nelle
sue parole sembra di leggere
irritazione per non essere sta
to coinvolto. «Devo valutare
- chiarisce - non ho ancora
dato il via libera perché si trat
ta di un'ipotesi che deve esse
re sottoposta prima alla mia
attenzione. Deciderò entro i
prossimi giorni. Non 'voglio
far passare l'idea che siamo la
panacea di tutti i mali, dopo
essere stati considerati gli ar
tefici della militarizzazione

del territorio: ci vuole equili
brio. I militari, se chiamati, di
cono "obbedisco"». Una posi
zione che evidenzia ancora
una volta come tra lui e Rober
to Maroni i rapporti non sìa
no certo idilliaci.

il titolare del Viminale ritie
ne però che dopo il doppio ag
guato di camorra che giovedì
sera ha provocato sette vitti
me e la protesta degli immi
grati che due giorni fa ha sca
tenato la guerriglia a Castel
volturno, sia necessario inter
venire in maniera visibile. La
scelta di convocare due riu
nioni nella stessa giornata Vie
ne presa venerdì sera d'intesa
con il capo della polizia Anto
nio Manganelli; La prima è
guidata ieri mattina dal prefet
to NicolaCavaliere, serve a fa
re il punto sull'attività investi
gativa. Di fronte alla ferocia e
alla determinazione dei giova
ni del clan dei Casalesi biso
gna mettere in campo altre
forze e soprattutto potenziare
lo scambio informativo, la col
laborazione tra i reparti spe
cializzati nella lotta al crimi
ne. Ma bisogna anche rendere
la presenza dello Stato più vi
sibile, aumentare la pressio
ne.

Le decisioni operative ven
gono prese durante il secon
do incontro presieduto dal
sottosegretario Alfredo Man
tovano' oltre ai vertici della
polizia ci sono il capo di stato
Maggiore dell'Anna Leonardo
Gallitelli e quello della Finan
za Paolo Poletti che devono \
concordare l'entità dei contin
genti. E così 170 poliziotti,
150carabinieri e 80 finanzieri
saranno a disposizione del

prefetto lungo tutta la Domi
ziana e in quei paesi dove è la
camorra a dominare. Castel
volturno, Casal di Principe,
Mondragone qui imperano i
clan, qui hanno trovato rifu-:
gio migliaia di extracomunita
ri. I reparti dovranno intensifi
care l'attività anche per la veri
fica dei permessi di soggior
no, accertamenti saranno
compiuti in quei laboratori
tessili dove vengonoimpiega
ti senza nessuna tutela o con
tratto, controlli saranno con
centratinelle zone dello spac
cio e della prostituzione. «Nei
confronti di chi è irregolare
- sottolinea Mantovano 
saranno avviate con la massi
ma celerità le procedure di
espulsione».
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